


 

 

Risposta n. 5 

 

Per quanto riguarda il primo punto si rimanda alla risposta al quesito n. 3 pubblicata su questo sito che si 

riporta di seguito: 

“Al punto 11.3 del Disciplinare la dicitura tra parentesi “palestra” è indicativa dell’oggetto dell’appalto e non 

della destinazione funzionale analoga. Infatti, come precisato anche dalla determinazione ANAC 4/2015, le 

attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare non devono avere necessariamente 

identica destinazione funzionale e sono da ritenersi idonee a comprovare i requisiti quando il grado di 

complessità sia almeno pari a quello dei servizi da affidare. 

Per maggiore chiarezza si comunica che il grado di complessità delle opere oggetto dell’appalto è 1,15, 

come da tabella Z1 allegata al D.M. 143/2013. 

Pertanto verranno considerate analoghe opere realizzate aventi grado di complessità pari a 1,15 o 

maggiore.” 

 

Per quanto riguarda il secondo punto sono ritenuti validi anche progetti di ristrutturazione. 

 

La risposta al terzo punto è già compresa nella risposta del primo. 

 

La risposta al quarto punto è già compresa nella risposta del primo. 

 

Per quanto riguarda il quinto punto vedasi la risposta pubblicata su questo sito al quesito n. 2 che si riporta: 

“Come consentito dall’art. 267 c. 3 del DPR 207/2010, che regola l’affidamento di questo tipo di servizi, 

l’Amministrazione ha scelto, in rapporto alla natura e alla complessità dell’attività da svolgere, di richiedere 

un requisito minimo relativo alla somma di tutti i lavori, senza divisioni in classi e categorie.” 

 

La risposta al sesto punto è già compresa nella risposta del quinto. 
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